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Direttore politico Guuumr* Bij*(. 
s  ' ■ 

FIRENZE; 21 LUGLIO 

L'Elezione del Duôa di Genova,al trono della Sicilia 
è uno dì quegli avvenimenti, che rappresentano e deter

minano le varie fasi d'una questione politica. 
La/Cicilia ha infatti compiutamente ottenuta una di

stinta personalità fra i popoli italiani, e costituito uno 
stato libero e indipendente, mentre non era che una pro

vìncia serva ed oppressa. 
Uscita di sotto la verga d'un tiranno, Topera della 

sua scissione è stata per lei una necessità. Molti la calun. 
niarono gridando che le sue guerre e le sue insurrezioni 
avrebbero attraversato e intralciato lo sviluppo della 
questione piìi grande che agita la nostra pazione. Ma 
ella ha provato all'Italia, quanto possa sopra di lei il 
sentimento della comune patria e l'amore d'indipendenza 
fissando rapidamente fn sé stessa iproprìidestini. 

Oggi però incomincia una nuova fase anche per la 
Sicilia, non perchè le speranze e le glorie dei popoli 
stiend nella mano dei Rp, ma perchè ella è finalmente 
uno Stalo, e uno Stato che sorge sulle rovine d'una ti

rannide vinta. 
- 1 - . ^ 

Questo estremo Borbone che combattendo e con

culcando la libertà dei suoi popoli, reca riti inciampo 
all'Italia procedente all'indipendenza, questo Borbone 
estremo in Europa non è pih in guerra con un popolo 

' sdegnato ed insò'ftò, hia coti uno Stato nuovo e potente. 
La Corona di Napoli è finalmente spezzata, e a Ferdinando 
impoverito d'un Regno non rimane che aggravare vie

piìi crudelmente la mano sugli altri popoli, perchè viepiù 
conculcati, sorgano piti formidabili a rovesciarlo. Le ma

ledette vittorie dell'oppressione non potranno maispen

gere il fuoco della rivolta, e il vento del mezzogiorno 
rattizzerà tanto oggimai da condurre universale un in

cendio. 
La guerra sorge necessariamente fra Napoli e la 

Sicilia, ma non sarà lunga guerra. La Sicilia combatterà 
per la ìibertàda un iato d'Italia, come dall'altro il Pie

monte combalte per l'Indipendenza. Ambedue santissime 
guerre, ambedue saranno vinte dalla ragione e dal va

lore dei popoli, "e spezzato l'astro fatale della tirannide, 
anche IVapoii .sarà rapito al fine nell'armonia di un si

stema Italiano. 
La fondazione del Regno Siculo come quella del Re

gno Italico non è che una fase^un passaggio per cui le 
sorti Italiane procedono a condurre T uniformità e L'assi

milaziono che debbono essere il fondamento eli quella 
Unità nella quale sola è''la*vita e la forza dello Nazioni. 
Dinanzi al diritto dei popoli, dinanzi allo sguardo deirar

i ' 

cana Sapienza che regge i destini delle nazioni, le,ra

gioni p i trionfi dei Re non sono che un lampo fugace 
ed effimero..Muojono le dinastie, si spezzano i trdui, si 
dileguano le passioni discordi, ma restano le Nazioni a 
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cui la mano d'Iddio determinò la natura e i confini, e 
dettò le immutabili leggi della libertà e della universale 
giustizia. ' / ' ■ ' ■ 
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Non è inopportuno il proporre che, secóndo il sistema 
di varie assemblee legislative nessuno possa prendere la pa

rala syll'istesso suhielto più di due volte. La necessitò di 
quest'ordine dipende dall' abuso che sembra introdursi nel 
Consiglio Generale, dove non si. tema di ripetere anche 
più vnltia le medesime idee e così protrarre indeterminata

mente le Questioni più semplici. 
Una delle discussioni nelle quali è slato rinvenuto que

sto difetto è quella diesi è aitata stamani in riguardo al 
sistema elettivo per gli officiali dei Volontarj/Molti Jwno 
preso la parola, nessuno ha esposto e risoluto intieramente 
"problema, Anzi è'sembratochc nella votazione si siano ma

nifestati Contro il principio elettivî  alcuni che appunto da 
esso debbono.riennoscre il toro fV^o nella Guardia Nazio1 

ziòndle medesima. 
Trattandosi di Vdlontàrj e < indubitato che, come espo

neva giustamente il Deputalo Cini, il principio elettivo 
non può essere escluso. Una delle cause che hanno prodotto 
fin qui la dissoluzione nei battaglioni dei Volontarj è stata 
appunto la nomina arbitraria di molti, i quali non potend.o 
giustificare l'origine dei loro gradi Colla popolare elezione 
hanno eccitato anche per questo solo motivo Y indignazione, o 
• i ■ * i ■- ' 

il sospetto dei militi. E ben vero chfe è da temersi, che gli 
ufficiali e sottoufficiali eletti dalla compagnia usino verso i 
loro sottoposti qualche riguardo che può essere funesto all'or
dine severo delle milizie, e può introdurre qualche rilassa
tezza nella disciplina, ma è vero altresì che dovendosi fare 
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un appello diretto a commuovere le volontà, bisogna usare 
verso coloro che vogliono invitarsi a raggiungere le bandiere 
Toscane le convenienze dovute olle èrmi più libere dello 
Stato. 

Non è però dato'd'intendere facilmente perchè il Con
siglio Generale abbia prima d* ogni altro discusso il progetto 
di legge sui volontari quando aveva sott' occhio un progetto 
d'arruolamento che gli era presentato dal Ministero. L'en
tusiasmo non è una virtù che possa risvegliarsi con una legge; 

( e certo non è sì facile che quel governo medesimo che già lo 
combatteva e conculcava, possa eccitarlo di stia voglia negli 
animi stessi che, se non lo hanno perduto, pure lo sentono sof. 
focato dalle incontrato difficoltò e dalle fatiche dì ben quattro 
mesi di guerra. Bisogna confessarlo senza circospezioni e eon 
coraggio. L'entusiasmo che al primo grido di guerra erasi ri
svegliato in Toscana produsse i suoi luminosissimi effetti, e lo 
provano Curtatone e Montanara; ma oggi sarà egli possibile il 
vedere accorrere la generosa gioventù a una guerra in cui ha 
sperimentato una dubbia amministrazione, una perigliosissima 
condotta, e una debolissiuia ed incerta autorità direttiva!* Non 
o* illudiamo. Se noi vogliamo cooperare pur sempre e valida
mente alla guerra di Lombardia, noi non abbiamo bisogno 
di Volontarj, ma di soldati che dediti interamente alla car
riera militare e sottoposti ad una inviolabile disciplina, com
battano efficacemente il nemico laddove non è possibile di 
vincerlo con guerriglie, e con truppe dì uoinini che Io affron
tino sì generosamente, ma senza obbedienza e senza ordine. 
Tutto è tuono nei casi estremi, od è sperabile che da un ap
pello al Volontarj d' ogni genere, possa uscire un effetto con
veniente alle necessità della Patria; ma ciò che oggi più ipi
porla è la formazione di un'esercito di soldati. 

Ng dee però credersi tanto difficile qqanto si dice la 
composizione di un armata, perchè sebbene imperversi nelle 
nostre campagne un partito che semina la diffidenza e trattie
ne gli animi più caldi, pure non è. da temersi che 1' oltraco* 
tanza possa giungere così oltre da resistere all' invito reite
rato della Patria, edagli ordini minacciosi del governo me
desimo. n 

Il Ministro dell' Istruzione Pubblica, rispondendo n 
molti buoni e validi argomenti coi quali avealo stretto il 
Deputato Panattoni,, ha detto stamani che tutte le cure 
colle quali potevano eccitarsi nelle campagne i preti tutti, 
ed i parrochi specialmente, a spargere le buon« dottrine 
dell'amor patrio, non erano state neglette dal governo. 
Ma le parole dette da quei ministro sono apparso come 
cadute dal cielo, perchè infatti nessuno conosce quali deter
minazioni sicno state prese in sì grave necessità; ed è forza con
vincersi alla fino che o nessuno ordine è stato emesso, o il 
governo presente non sa davvero abbandonare il vecchio si
stema e segue ad amministrare lo stato nelle tenebre anti
che. Noi vogliamo attenerci piuttosto al secondo che al pri
mo caso*, ma sentiamo il dovere di rammentargli che le te
nebre producono il sospetto e tlal sospetto nasce la diffidenza 
e il disordine. 

Chi vuol procedere diretto ad un fine devo oggimai cam

minare nella luce, fuori della quale si travia e si rovina. Noi 
rammentiamo all' Assemblea ed al Governo due consigli che 
abbiamo dati altra volta. Un modo facile o certo di condurre 

una leva è quello d'imporla alle Comunità. Una condizione 
necessaria perchè le leggi Steno applicabili è quella d'ag

giungere ad ogni legge la determinazione M ihòdt c6ilqttttH 
ella dovrà farsi eseguire. 
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NOTIZIE ITALIANE 
L 

MILANO 19 luglio (Jvv. A'it.) 
Jeri è arrivato tra noi Zucchi. Alla sera una moltitu

dine di popolo festeggiò il prode generale, il cittadino bene

merito. ' . » ■ 
Uffmali venuti da Bormio narrano di una scaramuccia 
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avvenuta ieri allo Stelvio. Gli Austriaci furono respinti con 
perdita. De' nostri soccombettero tre. 

— Il signor Radice, illustre ed intemerato campione 
delia libertà nel iSM, — uno fra i più distinti oratori del 
parlamento piemontese—ministro plenipotenziario del regno 
dell'Alta Italia a Francoforte partiva da Milano ed arrivava 
la sera del 15 a Lugano, dónde per il S. Gottardo continuava 
speditamente il suo viaggio alla volta della sua destinazione. 

Le quistioni della più alta importanza, non solamento 
per la Germania, ma sì bene per tutta 1'Europa, saranno 

, definite a Francoforte. — In quel convegno di politica stra

tegia siamo certi che la causa italiana sarà mibilmente rap

presentata e difesa ad uno dei suoi più virinosi figliuoli, dal

Y inclito signor Radice. 
, , Potessero le nuove relazioni dell"Italia colla Francinr 
Inghilterra, ecc. avere organi egualmente degni ì 

GENOVA — 49 luglio. — (Pens. liai.) : 
Pressoché ogni giorno arrivano fra noi prigionieri au

striaci. Ieri mattina giunsero altri trentacinque ufljziali te
deschi. 

— Ieri a sera è partito alla volta di Parma il rimanente 
del reggimento Savona che.aucora trovavasi in Genova; al 
posto già da esso occupato (le porte della Lanterna) vi è 
adesso la Guardia Nazionale. 

Leggesi nella Concordia: 
È voce generale che la repubblica degli Stati Uniti 

d'America abbia offerta la sua divisione navale del Medi
terraneo, durante la guerra d'indipendenza, al re Cario , 
Alberto, autorizzandolo a coprirla colla bandiera del Re
gno Italico. Dicesi che il dispaccio relativo sìa stato in
viato a Torino dal comandante del vapore il Princeton, 
giunto, come già si è annunziato, ier Y altro in questo 
Porto. 

PARMA — 18 luglio. (Unione Hai): 
Il cavaliere Paolo Vinay Segretario di Stato Delegato 

Regio spedito da Torino per sistemare le.Poste nel nuovo 
Regno, arrivò tra noi da pochi giorni, e sentimmo tosto 
1' ottimo effetto della sua venuta. Egli con mirabile prestezza 
si die ad ordinare un corso quotidiano ài Poste dal Campo 
alla città, soddisfacendo al: voto pubblico che da tre mesi era 
insistenza, e inutilmente sempre il dimandare. Tolse altresì 
il diritto di frontiera, e Y affrancamento obbligatorio per Io 
interno del nuovo stato, aboliva Io sopratassa dei giornali 
esteri, fece aprire la buca delle lettere per la corrispondenza 
della città e dell'interno dei Reali stati e altre cose motte 
di pubblica soddisfazione di cut gli è grata la città. 

MODENA — 19 luglio. (Fess. Hai) 
La guardia nazionale altamente commossa dal tristo 

spettacolo di cui hi testimone nella giornata del 15. ha fatto 
un indirizzo al Cohiando onde prenda severe ed energiche 
misure contro quei tanti che sospirosi degli ordini antichi 
tentano le opere più tenebrose e te più soi'de mene per rin
novellarli in questi paesi. 

JBCCO /' ìndirizso presentato 
AL COMANDO DELLA GUARDIA NAZIONALE 

Ieri moltissimi servitori della vecchia corte, ed ufficiali 
di vecchia data, in mezzo allo squallore universale s'aggira

vano per le strade colla gioja manifestamente dipinta sul volto, 
facevano crocchi, guardavano le Guardie Nazionali con aria 
di trionfo, ridevano alle loro spalle, e a mezza voce ne in

< - - * - . . . . . . _ . 
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snliavano atetirie. Il pòpolo fieramente offeso da cosiffatipro

cedìmèhtì si mostra disposto a volerli punire, e la Guardia 
Nazionale crederi non poter garantire la tranquillitiri Cor

dine publico, se 1' autorità non interviene a dare àVïop0!0 

tina conveniente soddisfazione dell' accaduto» e a tranquilliz

zarlonei suoi timori. Il Popolo sa che i nemici d#l presente 
ordine di cose spargono voci false e fors' anche daiïâro per 
eccitare il disordine: il Popolo sospetta che nelle case loro 
si sièno raccolte armi colle quali si preparino a «ommeltere 
qualche grave attentato alla pubblica sicurez». Iterò il Popote 

.y 

dimanda; 
Che le abitazioni di questi seminatori di scandali, che 

1* autorità già conosce, sieno perquisite; 
Che i servitori dell' ex duca che abitano in palazzo^flel. 

fabbricato dì S. Margherita, dove si trovano troppo riuniti, 
Fieno tolti di quivi ; 

Che quelli fra loro che non Sono di Nazione Italiana 
sieno rimandati alla rispettiva loro patria ; 

Che in uìtimo'cirea agli ufficiali dell'ex du^a che inal

tri tempi si mostrarono più avversi ai prindpj liberali e più 
oppressori de' cittadini, e che ora sono stati ritenuti in dì

sponibilìtà^ ed invitati si rifiutavano dal servire la Patria, il 
rj T 

comando militare prenda misure forti ed energiche e severa

mente ne invigili il procedere. 
. La Guardia Nazionale, interprete delle intenzioni del 

Popolo, si volge a questo Comando invitandolo a presentare 
ni Commissario Regio i desiderj dei Popolo, che sono1 anche 
\ suoi, ed a pregarlo in suo nome che non voglia per salvare 
alcuni Cristi cagionare alla città dei turbamenti che ptssono 
tornare gravissimi ed avere anche pei buoni assai lagrime

voli conseguenze, 
Modena 18 luglio 1848. 

(se^ttonpile^nne) 
— La notte scorsa sono stati dispensati alcuni colpi di 

bastone a qualche individuo designato cospiratore contro l'at

tuale ordine di cose. Noi non sappiamo se le persone offese 
fossero quelle che realmente meritassero d'essere soggettate 
a uh a giusta punizione da chi ha l'autorità di appliqarla. Co

munque sia, questo fatto mostra evidentemente quanto sia 
necessario, che il Governodia. opera senza indugio a tutela re 
il popolo col punire le, macchinazioni dei tristi affinchè chi 
non ne ha 1ufficio, arbitrariamente non ne assuma il carico. 
Vivamente poi desideriamo, che questo disgraziato evento 
sia un avviso efficace per chi provoca la longanimità del po

polo, e una provvida lezione alle autorità di solleoitamente 
» ed energicamente rassicurare la tranquillità di questa pro

vincia. 
COMANDO GENERALE DELLE TRUPPE 

— Ieri mattina alle ore 10 e un quarto antimeridiane 
un corpo di truppe Piemontesi comandate dal Genera! Bava 
assalì il posto importante di Governolo, occupato dagli au

striaci fino dal. giorno 15 corrente. Il combattimento durò 
vivissimo sino al mezzogiorno, e le artiglierie Piemontesi 
fulminarono i nemici cagionando loro gran danno. Gli au

striaci stavano per> ritirarsi in ordine, quando i bersa

glieri mediante un favorevole movimento, preparato già dallo 
stesso Generale Bavg, discesero in barca da Borgoforte sino 
dio sbocco di Mincio, ed ivi preso terra si portarono alle 
spalle del nemico e lo assalirono tanto furiosamente in

sieme alla cavalleria da porre il disordine nella sua Co

lonna, la quale fuggì entro Mantova, lasciando in poter dei 
nostri oltre 400. prigionieri, fra i quali un Maggiore e quat

tro Ufficiali, tre pezzi d' Artiglieria, una bandiera e parec

chi cavalli. Molti furono gli austriaci morti, ma non se 
ne conosce per anco il numero preciso. La perdita dei no

stri fu lievissima: si deplora quella di un capitano di ca

valleria, due altri Uifizìali rimasero feriti ,\ pochi Snidali 
morti e feriti. Il Comandante Generate 

PEL TENENTE COLONNELLO INCARICATO CAMUR1. 
Leggesi nel Conctitafore : 
— Il General Bava attaccò Governolo ieri (18. del cor

lente) alle ore IO 4J2. Il combattimento fu caldissimo, e gii 
austriaci rimasero rotti. I Piemontesi si impossessarono di 
quattro cannoni, di due bandière, e fecero quattrocento pri

■ ^1 , ,— H numero de* morti dalla parte nemica s'ignora. 
Ieri sono anche caduti nelle nostre mani due Capi

tani austriaci ; l'uno còlto per via,, mentre da Mantova reca
vasi a Verona portatore di dispacci per Radetzky ; \\ altro 
mentre stava passeggiando in prossimità di Mantova. 

. PESCHIERA — 1 7 luglio, ( Gasa, di Genouu) 
Sempre si sta sperando un qualche gran fatto d' armi, 

poiché se i nostri non attaccheranno, saranno attaccati es

sendo di molto aumentate le forze in Verona. Molte truppe, 
cannoni, parchi e munizioni sono stati posti in movimento: 
q maggior parte per ViUafranca e fìoverbella, 

Si spedirono anche uomini e cannoni per il Bosco, stra

dale di Verona, e per Rivoli. 
Noi da Rìvoli a ViUafranca siamo fortemente trincierati 

ed anche facendo qualche ardita fazione abbiamo ora una li

f 

\ 

giomeri. 

nea sicura di ritirata, Le riserve sono tutte tïei 'Jthtorni del 
! - I % ' 

Mincio, e rapala principal^«esere inhTjwtterite dispo* 
Mteatro li fumico. > r " 

» ■ 16 luglio ( di GeMoua}; 
\\ bloicoo di Mantova s i i fctrapresò «3 «seguito ora 

cot»$etnffieflt« su tutta la r&aiestra del Mincio, cosicché 
va da qwesta parte è piattamente chiusa, e si sta 

«deseo lavorando a fortificare le posizioni, onde mettersi al 
OosjfcSiìto da HWIJSÌBSP partita efci f lesse v#slr *entata,^nche 
melteate fltòàta», te ik tfmil *i syàmm nella piazza, 
e fra pochi giorni saranno le opere condotte al punto di non 
aversi più a temere nessuno attacco. 

* •-

Se il ,$IMI0 dtìl hloq«Q, si lasse ies«$iMto, coaae venne 
immeginato, e fer cui già vi erano in corso le moite dispo

sizioni, al dì d'oggi sarebbe Mantova priva di tutte comuni

cazioni, che contemporaneamente doveva essere bloccata sul

l'una e T altra riva; ma circostanze particolari hanno de^ 
terminato S. M. a non operare per ora che il solo blocco 
della riva destra : il bloécb totale della città .sarebbe Stato 

r 

coperto sulla riva sinistra dall' armata sul Rione e sulla Mo
linella. 

VILLAFRANCA r 49 luglio. Ci scrivono ; 
■ J 

La notte scorsa dalle nostre pattuglie è stata arrestata 
una carrozza con entrovi un incaricato dij>ortare un dispac

cio a Radetzki di cui ignorasi per ora il contenuto. 
D i contadini ci dicono questa mattina che i nostri 

hanno preso Governolo per stringere sempre più il blocco dì 
Mantova. Le cose non vanno male; disperano Solamente 'i 
vili, i Gesuiti e finti liberali, i quali tutto fanno per spaven

tare e scoraggiarci deboli; ma tutto finire bene. 
Quartiet* generale di MARMIROLO 48 luglio ( Dieta 

Italiana ). 
i 

Finalmente (ed è colia più viva gioia che glielo an

nunzio ) le nostre truppe prendorio 1' offensiva. Ieri il duca 
di Savoia fu a Castel Belinsone ; e il general Bava, che 
passò già da qualche giorno il Po, ritengo abbia attaccato 
gli austriaci a Governolo. 11 general Bava era sdegnatis

simo di tutto quello che hanno detto di lui i giornali, e 
non desidera che di morire o di riportare una splendida 
vittoria. 

V e tutto da sperarp ,da un uomo in tali disposizioni. 
I movimenti delle nostre truppe iti questi giorni sono stati 
immensi; colonne serrate^ cavalleria, artiglieria^ una selva 

: si sarebbe detto, di baionette che muovev'asì in tutte le 
direzioni. Qualche grande idea deve esser stata concepita 
e noi aspettiamo con ansietà di coglierne i frutti, pronti 
tutti a dar la vita per realizzarla. La confidenza delle truppe 
è intera, ninno ha mai dubitatopur per un momento della 
vittoria. L'eiezione del Duca di Genova ha cagionato gran 
gioia nel campo, e dicesi che la fronte di Carlo Alberto, 
spesso corrugata, si diradasse a quell' annunzio. Giungono e 
partono ad ogni momento uffiziali a cavallo. Si sparge ora 
pel cnmpo che la mischia è già impegnata, ma non so da 
qua! parte. Certo è che da molte ore si ode il cannone dal 
lato di Verona e di Mantova. Ecco che giunge ora un dra

gone tutto trafelato. Se arrivo in tempo le dirò cosa ha re

cato, ma suonano la marcia e bisogna partire. % 

FERRARA. — 49 luglio ( Gaz. di Bologna); 
Una corrispondenza di Ferrara, in data di ieri, 49, ci 

avvisa seguitare gli austriaci tanto di qua, che di la dal Po, 
il loro sistema aggressivo, ed ostile ai Pontificii. —Hanno 
essi tagliata la strada che da ponle~Lagoscuro conduce a Fer
rara con atterramento di ponti in quella e nelle ennvicine. 
Guastarono, di^più, e rovinarono l'argine destro del,fiume, 
sicché, in caso di piena, Y intera Provincia potrebbe essere 
inondata. — Sonosi impadroniti del cimitero di Lagoscuro, 
e, quel che loro pareva premere, del campanile, forse te
mendo osservazioni dei nostri da quel punto culminante, o 
meglio per impedire che, ad ogni caso, le pampane dieno 
F allarme ai paesi Vicini.1, Spi Po il ponte è ritratto alla sini
stra sponda, che anch' esS^/grimperiali costruiscono con ter
rapieni e minacciose costruzioni, e doye, di più, hanno pun
tato quattro pezzi di caripo!pe diretti alla destra del fiume e 
contra ta strada dj Ferrar|. — V ha .chi crede che tutti que
sti lavori siano fatti per timore dei Piemontosi, che vengono 
da Modena per portarsi sul Veneto, e di cui il 19 stesso era 
arrivato un nuovo battaglione, che andava tosto a dirigersi
per Comacchio, — Ad ogni modo. le ostilità sono decise con
tra il suolo Pontificio; era però jn Ferrara viva Mqcin che 
il ministero nostro non tarderebbe ad ordinare ogni più vigo
rosa difesa per tenere francati i popoli e F integrità dello 
Stato. 

VERONA — 45 luglio ( G, diB). 
Praclama : 

« Colle dispersioni dette mtHzto' ribelli delle province venete ola 
dlsspluïlonQ dei cosi delti Crociati, glpanoospJccinhUI olii masnâ H, 
Individui r̂ipìiU a traverso M paese, I quali non OSÌIJIO por liinpre di 
castigo rientrare a' lor focolari, od Impediscono il ristabilimento del
l' ordine legale, della tranquillità o della paco. Recasi quindi a comune 
nollzla, olio venne assicurata una amnietia a quelli individui I qwall 
o sono già rlpat.rlaU, o rlpìitrlcranno ijel (cipì'ne di quindici giorni 
o consegneranno le armi loro alio legittime Autorità. 

« Coloro poi che non facessero consegna dello loro armi o di bel 
nuovo le impugnassero, o si pçrmplto&W 9«tenl Astili mlw Y ̂ f~ 
mala nuslrlaca o le ìogittlme autorità o tentassero di apertamente * 

assalirle, colti In fingfantt SflrfintKf senta «Û o Mguflnlo,(!oitopos(i ad 
un consiglio di gno ira 6 condannati a morlei 

> ' « Il Coraandanta in capo 
. ' « Fold Maresdalio Conte HiDEmr, » 

16 luglio. (Gate* MBòìàgnù)'. 
k colow», «ui non mettessô abbastanza orrore k M a 

Mea di ric$ïé*, anche per un istante, sótto Y odialo giogo 
4plL' Austri^ m\ porgiamo la letturar dell'avviso di Welden 
M quartiei*.onerale di Padova? Noi denunziamo all' Eu

iwjtt la nife»» l a t r i a costituzionale, come un' impostura, un 
tradimento. Italiani I se vi addormentate indifferenti al peri

colo della patria, il servaggio che vi aùènde sarà degno di 
voil E voi Ministri delternpip^ badatp,prima.qugi condanno 
© quid decreti v'invita a leggere dall'aitare 1* austriaco ; 
quindi pronunciate^ se potete, là parola di pactì ; . 

A V V I S O 
■ ' * . : ' ■ ■ ' ' • 

Saritradotlodinanzi al ConsigtHtì a^guorr̂ etocllgilQflnlro^^çflfi.j 
1. Chfunqae presso col, cominciando daïlé ore 42 morldiàne del 

sueresilvo In quello della pubblicatone del présente avvA&x, sufi rln ! 

venula un'arma qualunque da fuoco o da taglio, le armi saranno 
depositate presso l'Ufficio comunale rispettivo, pel successivo Indite, 
con Inventariò regolare, al Comando df piazza della ci Uà provinciale; 

Eguale pena sarà applicala al proprietario di casa, che sarà con
vinto di connivenza ali'occultazione di tali arm! negli stabili di sua 
ragione. 

£mio ecceUuaie la armi, ebo servono ajgll lisi della ,iwftdl8^na* 
zlonale, regoiarnlente ntìiorlzzala. . 

2. Chiunque PI metterà In relazione «ol nemico, sia con segnnli 
convenuti, od in qualsiasi altro modo. < 

3. Cli'iuugue jnanitesterà ientlenzo. rivoluzionarle, con diacorsl, 
scritti, od emblemi, o disseminando falso notizie sul fatti della guer
ra, calla mira di rianimare il parlilo rlvolusBlonario o di spargere la, 
Inquietudini fra le popolazioni traiifiuille, che appena cominciano a 
fruire dei beneficil del rifilabillto ordine pabblfco. 

Resta sevcraraenle proibito d'introdurre cosoqualunquo, maspe
cialmento viveri e bevande di qualsiasi scria, In Venezia o nelle al
tro città, abitati. Isolo, slluatl dentro la linea di con term Inazione 
della Laguna. 

1 coniravventori saranno trattati In tf&rità di quelli ©he tratten
gono relazióni pericolose col nemico, e giudicati mitllarmenlc entro 
2* ore, oltre la confisca delle robe e del meKl di trasporlo. 

I reverendi parochi sono Incaricati di leggere al popolo dall'al
tare il presento avviso, ondo ognuno possa guardarsi d'Incorrere 
nelle pene rigorose, che sarebbero applicate al contravventóri di cui 
tra Unsi. . » 

Dal mio quartier generale, Padova Iti luglio 1848. 
Il Tenente Maresciallo Comandante li corpo di riserva 

Bar. WBLBBN. 
TRIESTE  , 12 Inolio. ( Oss. Trkst. ) 

A Sua Eccellenza 
Il slqnor Contrammiraglio Albini 

Comandante In squadra di S. M. Il Be di Sardegna 
• net Gflifé di Triste 

Eccellenza! 
> 

Ho l'Onore di accusare il riceviménto del dispacciò di V. E, per
lante la data fi luglio a. cojnr. N0 109, RtlRvai dallo stessoconsodil
Sfazlone, che gli ordini pervcnuli a V. Eccellenza dal R. Governo 
sardo si approssimano di nuovo al manifesto pubblicalo II 7 aprilo 
a, e. per ordine di S. M. il Re di Sardegna dal suo Console che qui 
risiedeva relativamente al Utero commercio; : 

Scorgo Inoltre che non pertanto è levato 11 blocco del porto di 
TrtcBltì, a mantenére II quale sarebbero anzi a termini del puddello 
dispaccio destinati I bastimenti da guerra da V. E. comandati. 

Spella quindi a V. E. di provvedere In modo che nell'Esercizio 
di tale blocco non venga dalla (lotta di Suo Comando arrecato danno 
al Bastimenti Commerciali che saranno per traversare la sua Linea, 
giacché specialmente per quel bas li men li mercantili che entrano dalla 
parte di fuori non sia In mio pftiere un tale provvedimento, quan
tunque lo abbia disposto le occorrehll comunicazioni a ch| di ragione, 
della dichiarazione di, V. E. 

Sp poi il suiicltato dispaccio di V. E. fosse riferibile alla protesta 
falla dalla Confederazione germanica contro il blocco di Trieste di 
cui l'iì. V. dovrebbe senz'altro essere In conoscenza: allora devo so
lennemente protestare contro la manutenzione! di questo blocco, non 
corrispondendo lo stesso alla dWamtone uffìziosa del li. Governo 
Sardo che assicura avere. Ih data 22 giugno già ordinalo espressa* 
montera V. E. rit non impedire minimamente ed In nessun modo II 
libero movimento di navigli mercanllll diretll per Trieste o che no 
partono. 

In quanto poi all'ultimo passaggio del succltalo dispaccio devo 
far presento all'È. V. che essendo S. M. Hmperator d'Austria tul
lavla guerreggiato da S. M. il Re di Sardegna, un qualunque approdi) 
di bastimento di guerra n«mlco dovrebbe essere respinto dai presldj 
mllllari Austriaci. 

Aggradisca VB. V. l'espressione della distinta considerazione 
cojla quale ho l'onore di essere 

di V, E.. 
Trieste H 9 luglio ti8i8. 

Umil, e Om. Servitore 
, li Governatore del Litorale. 
Roberto Atgravio di Salm. 

Avvi so 
• ■ ■ ' ' . .  . . ■ • ,  . . . . . . 

In seguilo al dispaccio diretto dal sig. Contrammiraglio Albini 
come comandanle della squadra nemica Ĵ i data 6 cprr. a S. E. Il 
sig Governatore Conle Salm, e pubblicato noli' Osservatore Triestino 
del 9 coir., col quale segue un avvicinamento all'Inlenzione già an
terlormonle manifestata dal Consolato Sardo in data 7 aprile di non 
recar, Inceppamento ai commercio, o prlnclpalmanle animalo dal de
siderio di contribuirò posslWln\enle afllncbè l'esteso commercio di 
questa città sia tolto per quanto è possibile a tutte le vessazioni di 
una guerra volula dall' Inimico; il Comando Militare e Civile di que
sta città si crede autorizzato di poter ritornare alla reciprocità già 
prima pubblicfila in data 18 maggio con che ai navigli mercantili 
sótto bandiera sarda sarà permesso ri' oggi In poi r ingresso nel porto. 

Nell'ano che si reca questa disposizione a notizia del rlspclUvI 
ufllcl, avranno questi da mettere In esecuzione quelle norm0 Mu0'10 

misure di precauzione lo quali sono Imposte dalla vicinanza dell'ini
mico e dalla di lui precisa dichiarazione di voler mantenere il blocco 
dtTrieste. 

Dall' /■ iï. Comanda mutare ç Civile. 
Trieste li 10 luglio 1848. * 

' Gyulai hiog, matesc. 

."'. ■ | V # * ■' :■■ t -
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NOTICE DI ROMA 
Dal 48 luglio sino alle ore 4 jJ%pom:Mi0r 

ROMA - r i ? luglio. ( Coniemporoneo): 
Il momento^aupremo— Gli austriaci hanno violato 

' il nostro territorio; i Napoletani romoreggiono«iiòneni — 
0 una ^ichiamionesolenneiii guerra all' Austria pja patria 
è perduta — Nò; la patria non perirà mai; titttó. tranioritB 
quaggiù ma l'idea.giganteggia Bulle ruine. Oggi Oiftnzì'o sa- ; 

i rebbe degnamente aceiiaàto dìscomplicità, e noi iridiamo ih-
nanai all' Europa che la patria non è iperduta* ma «he la ipa? 
trio è in perìcoto, -e cheiè in pericolo aemsa oolpa dei popoli «r*-
Oh giunga la nostra voce -a chi può ancora con una parola 
chiudere un abisso spaventevole, senzachèi poppli si trovino 
trascinati a colmar di mine quest* abisso. Interroghi le spe
ranze di due anni, ,si vegga innanzi un' avvenireinesorabìle, 
ima posterità .ohe stringerà intorno al suo nome tuUaJa.re-
sponsahilità di queste ore solenni e terrìbilii e,che, valicati 
questi avveniftienti, non accetterebbe più mai per tutti i se
coli la possibilità che il Papato favorisca la libertà. Nò; noi 
non cerchiamo di sgomentare la sua inviolata coscienza. Una 
concima alte ha tanta forza di resistenza ò una coscienza 
fortiséimàvfl chi ;penga altrimenti rinnega i fotti; ma chie
diamo in nome di Dio io della patria perchè da una cosciènza 
cosìlorte nel resistere non si può attingere una altrettanta 
potenza di azione? Ah! egli ô vero che il papato sopravvisse 
a Napoleone, ma la resistenza che oggi si oppone procede 
forse dai Stessi priheìpii che la resistenza gloriosa ed invitta 
di Pio VII ? è forse nel sistema di resistenza la conserva
tone dei principii anche allorché questi principii possono 
svilupparsi in un' «ampia sfera di azione in bene dell' umani-
tô ?; Queste franche parole rechino per se stesse la convin
zione fihe il popola non & giunto ancora a disperare, e quan
do «ripopolòconfida ancora in questi procellosi momenti è 
un popolo che merita di essere ascoltato. Il mondo giudi-. 
cherà severamebte di tutti, ma non dirà che il giornalismo 
Romano abbia tradito ksua missione — Il momento è su
premo —r Abbiamo detto. 

PARÌAMENTO ROMATSO 
CÀMBÌU DE' DEPUTATI — Seduta del 18 Luglio 

PlffiBÏDENZA P E U ' AVV. SERENI 
Entra H Ministro dell'Interno ed è accolto con fragorosi e pro

lungali applausi. 
SI legge II processo verbale della tornata di Ieri e,viene appro

vato. 
Il Mirùsm dftZr.fnJerflo domanda la parola prima dell'ordine del 

giorno. Signori, lo clrcoslanze in cui slamo dlvenlano di giorno in 
giorno più gravi. % degno dei popò», la cui gloria consiste nella gran
dezza dell' animo, usare tanfo più di calma e di pacatezza quanto più 
iugge intorno la tempera. Presovi dunque o depulall miei colleglli 
ad ascoltare con tranquillila quanto lo sarò per comunicarvi. Ieri se
ra giunse al governo un nuovo dispaccio da Ferrara In cui si rac-
conla ciò che sto per narrarvi* I tedeschi in tre punti bornio varcato 
Il Pò. Tra francolino e Lagoscuro hanno lascialo ,1500 uomini col 
reslo della truppa elio è di circa 4 mila, hanno invaso e non occu
pata la città di Ferrara. 11 principe di Mclltenstein si è presentalo al 
Pro-legato di quella città e ha eli lesto la provvisione del foraggi per 
due mesi. Il Pro-legalo Indignato del modo tenuto da quel, principe 
ba iproiestato nop potere e non volere aderire a quella domanda. 

Il Principe rltlralosl ha scritto al Pro-legalo in modo imperioso 
minacciando, se non veniva soddisfallo, invasione e violenza. II Pro
legalo allora protestando net modi più solenni ed energici che ha po
tuto hfi dovuto cedere con questi palli chp il Principe di Liclensteln 
ritirasse le sue truppe, e difatti esso annunziava in seguito che le 
truppe si allontanavano, 

Giunta appena fa notizia dell'occupatone demmo subito ordine 
che le truppe stanziale al confine ripiegassero sopra Ferrara, demmo 
ordino che le truppe aparso nel luoghi circonvicini movessero a soc
corso di Ferrara;,scrivemmo all' alto Commissario di Guerra che pro
curasse di rannodare le truppe civiche e volontarie per inviarle a 
quella velia, demrìo ordine che le artiglierie che erano In Bologna 
partissero immediatamente percola, abbiamo spedito itna statTella 
con dispaccio pressantissimo per chlodore soccorsi a Cario Albertoj 
ne abbiamo spedila un'altra al General Pepe per dlmandHigli d'in
viarci per mare la migliore glovenlù, e di fare una sorllla vigorosa 
contro r Inimico; ne abbiamo spedata un altra a Modena per avver
tire quel governo che gli austriaci mostrano intenzione d'invadere 
più che II nostro quello1 Stalo. Tutto ciò è grave o Signori, e noi et 
troviamo nello statò della minaccia e del pericolo. Abbiamo chiesto 
a $. S. una protesta sqtcnno contro questa invasione. Il Principe ha 
accollo assai bene quella domanda ed oggi slesso vedrete pubblicala 
una prolesta nella Gazzella Utllclale, e In ogni, altro modo che si po-
h"â rapitore, Ma per ovviare allo stalo di pericolo di minaocJa e di 
oOesa di cui testé vi parlai, i me?zl mllllari di cui si può disporre 
non baslano; vi bisogna ancora V ardore delle popolazioni. Ho scrlllo 
al Presidi delle provinole ,perdio aiutino questo ardore nei popoli 
sperando con questi mezzi che essi si risveglino trovando non solo 
aluto ma occllamento. Bisogna però che In quest'opera il Ministero 
aia munito per cosi dire di carta bianca per fornire tulli i mezzi di 
difesa che richiede la mlnaccjata sicurezza dello Sialo. Ora quesla 
incertezza Ih cui il Ministero si ritrova è affalto incompalibile colle 
attuali clrcoslanze ed è necessario ohe termini una volta. Noi ab-
blam chiesto questa grazia al Principe e confidiamo che non snran 
passati pochi giorni e tè crisi mlnlslertele sarà fessala. Il prolun
garla ancora sarebbe un disconoscere la grave situazione del paese, 
sarebbe un accrescerà l pericoli della patria mipacoiata. (apptaus* 
profangatf e vivissimi J. 

Bonaparte vorrebbe che laXamera restasse m seduta permanente 
vista la gravità delle circostanze,.e chiedesse al Papa che Intimi la 
guerra ail'Austria e convochi in Rpran una Dieta ILaliana. 

iUontajiari ricorda che un anno fa in tempo di pericolo tutu 1 
Comuni delloSlalM^coanoIndirizzi al PrlnejpeoflHwtososlanzeo.vita 
per la difesa dello Siato. Ora I rappresentanti delle Sialo slam noi.Voi o 
colleglli aveie volalo per ty conlinnazlone della guerra dell' Indipen-
aenza, oggi però non è più guerra d'Indipendenza ma di difesa. I 
corpi deliberanti in slmili circostanze sogliono mandare messaggi al 
irinctpe per esprimereil i propri voli 1 propri deslderii; lo propon
go a voi dì farlo. , 
hiini?HrWn* <i0,:n<md« la parola. Lodo quanto tu dello suquesla tri-
uuna ao molti mieicoueghf e dal prooplnanle,- lodo l'idea del mes-
25 «Shi l,lvLaT81 a!*°nlefice,mavi tì qualche cosa di più ?da fare, 
la, ««m . 8 n o m u u ' a U o «^«"li00 e solenne, che distrugga 
onn ri i |yeÉI8k 'nf l di un altro, atto anteriore, noi abbiamo b l ^ 
VZ*L (Yohiarazi[>ne di guerra. Qupslaè domundata dal nostro 
i^poio, qiipsta ò dom^data dall' Italia. È giusta la protosta del Pon-

:ì 
m 

r-ot 

(efide che ci fu annunziala dal tnlntétrò.«dell' Inferno, ma certamentô 
ninno ci ha contrastalo il dritto ìli difènderci quando siamo altac-
éaù, niùno potrebbe Im êdirijeloV. ; i;

 ; .vv 
Una dichiarazione di guerra nel montre che cbiudoïâ la bocca 

ai nosin nemici, darft forza ;e qòragglo 'fli principi « al pi»oll clia 
combattono por i a causa Kalianfto Prima che una parte del paese 
entri nelle vio illegali, prima che si dia lo scandalo all'Italia delle 
nosire divisioni» i Éih'tstri cohslpòtt dei Principe, dtìytó persua
derlo a queàto iiih\ ; iìfftfltìhé vŝ m'tófrl «sser «gli m iïèhlffilfflô ac
cordo col suo popolo, non aver esso abbandonato m nessun conio la 
causa dèlia, nostra itìdlpendenza. » 

Not non dobbiamo .mostrare elio siamo mòssi dal nostro interesse 
particolare; soliamo aobbiuino provare che ci slaìnb assuCtatl agl'In
teressi di Lulla l'iiaiia, e che abbiamo faua liostra lâ cattàa deUVùi-
dlpundmiza. 

il discorso dell'oratore è Interrotto dauli applausi. 
il menivi) dell'inlento legge la prùleslU di S. S. 
Marcomai crede che il fauo deti'accupazione sarÈbbc più gra

ve se Si avverasse che le truppe nâpoôttum mtilacciano il Conflue 
dalla parte di Itieti. Chiodo ut Wlnlsiéio se è Vera questa voce. < 

li. Mi ut Siro dell' Inlerno nsponUo non aver ricevuto nossuutt co
municazione ulllclalo di quella minaccia. 

Borsari. 11 nostro dritto coma li nostro dovere 6 di elevarci alia 
grandezza del caso. Non siamo noi che dichiariamo la guerra all'Au
rina, ,è i' Austria che a noi la dicliiara.i ̂ a àuerraperò non. devees-
ser.plù guerra di ditesa, ina guerra nazlbnale, polche questa inva
sione è un oOesa alla Nazione llaliuna. 

Appoggia la proposta di un fudirizzo al Papa. 
Sterbini sale alla tribuna: Mi gode l'animo di veder approvala 

la mia idea dalla maggioranza di questa Cu m ora, e appoggiala dal-
Peloquenza del preoplnanle; ho formulata perciò la mia proposizione 
che sottometto a quest'assemblea. MI sono; altaccalo in particular 
modo alla necessilà di dichiarare con atlp sbienne un alleanza difen
siva od offe n si va fra ir Pontefice e I principiItaliani che oggi stanno 
In guerra con l'Austria. SI toglierebbe cosi ila frase di dichiarazione 
di guerra, espressione forse troppo durala! ^uore del Ponieïlce. Noi 
slamo invasi, noi chiamiamo ajutl, noi slamp in drillo di faro al
leanze col nostri amici che vengono a soccorrerci. Quest' alleanza ci 
porla necessariamente alla guerra.. Il Mlttisî o deil'lnlortio ci ha par
lato di soccorsi domandali a Cirio Alberto: yi vuole dunque un trat
talo di alleanza; si parla coniinuaroente dj lega Italiana: non si può 
questa concepire senza un'alleania offensiva e difensiva, 

Lo irattattve di pace SUDO rotte ; t nostri siali sono invasi. L'ofi-
cio del Pontefice è compiuto: comincia oggi liuello del Principe: del 
Principe elio unito ul suo popolo oppone la forza alla forza, e com-
balte por la salvezza di lulla l'Italia, {applausi). 

V oratore legge la sua proposizione concepita cosi : 
11 Consiglio del Deputali vuole che 11 mluisloro ringrazi il Pon

tefice In nomo dì quest'assemblea deiìa protesia emanala con irò 
Y Austria, e lo preghi I ILS le m o a voler dichiarare con un alto auten
tico e solenne ch'egli è unito col Principi Ilallanlche sono in guerra 
con l'. Austria in alleanza offensiva o difensiva portando cosi un soc
corso morale o materiale al Principi e alla causa della nostra indi
pendenza. 

MonlaruH domanda che si uomini una commissiono per redigere 
l'indirizzo. 

Il Ministro deW Interno. Uno dei primi pensieri del Minlslero fu 
quello di stringere una lega fra 1 principi italiani. Fu sua consola
zione trovare In questa proposta la più franca e la più piena adesione 
del Principe. Ora pbssiam dire che senza II tristo scioglimento del 
Ministero piemontese noi avremmo già tra le mani il li allato defi
nitivo di questa lega. Una sola differenza però interviene fra il trat
tato proposto dal Ministero e la proporzione del sfg. Slorbfnl; egli 
parla di lega offensiva; questa però 10 confessiamo apertamente ô 
slata ommessa credendo che fosse Inùtile il porvela dacché ora la 
nostra guerra coli'austriaco non è ptft;offensiva ma difensiva; per
chè si (ratta d'impedire con (picsta qua invasione di barbari sul bel 
paese fappîausi J. 

Bonaparte appoggia le parole del Mlnlslró. 
S lev bini. Se la guerra difensiva non si limiti alla sola difesa del 

nostro stalo si chiama soddisfallo. 
$' impegna ora una discussione sul modo da tenersi per Inviare 

al principe l'espressione del Consiglio; e die Irò la proposta del sig. 
'Farlnl la Came.ra accetta che si nomini una Commissione che redlgga 
siili' istante un indirizzo a S. S. il quale sia subito sottoposto all'ap
provazione del Deputati e Inviato alla stessa S. S. 

11 presidente invitalo dalla Gainera compone le CoramlsMpue del 
slgg. Montanari, Sterbini, Bonaparte, Fartnf, JJorsan'. 

La seduta ò sospesa. 
Poco slanle, si riprende la seduta è si legge alla Camera il Se

guente Indirizzo che ò approvalo all' uhanlmllà e con applausi uni
versali. 

IÌIÌATISSIMO luniìi; 
Il Consiglio del DepulatI unanlmenle reca a V, Santità la dichia

razione di sua riconoscenza per la sollecltodine colla quale ha ordi
nalo uria solenne protesta contro l'Invasione delle truppe austriache 
sul (errltorio della chiesa. Cattolici ed Italiani deputati fremono di 
sdegno per slmlgliante violenza : rappresentanti del popolo vi of
frono Il cuore od 11 braccio del Popolo che,è 11 nerbo delle nazioni. 
Essi ricordano 1 delllli in ogni tempo perpetrali dagli Imperlali con
tro questa santa sede, e le antiche eleoliti lacerazioni d'Italia, 
la quale non .può essere più serva dacch^ vol o Padre santo l'avete 
benedetta. E con affollo reverenle dt figliuoli vi pregano e vi 
scongiurano a far si che II governo vostro non molla tempo 
In mezzo a brandire le armi per dlfo# ed offesa, e ad unirsi 
In durevole alleanza col principi degni di moderare populi ita
liani, dacché combattono per T Italica (ndlpendenza. Streltl cosi 
con nodi indissolubili alla S. V, nel Home della Squalo Y Italia re
cupera 11 suo prlmalo od 11 mondo si rlnftuova, siamo pronti asa-
crlflcll eslreml per difendere i vostri i nofctrl i diritti iroprescriltlblll 
della chiesa del popolo e della nazione. Invocate di nuovo o Padre 
santo la benedizione di Dio sull'Italia o su di noi, e pronunciate 
l'onnipossente parola che solleva gli oppressi e < onculca gli oppres
sori. Il Consiglio dei Deputali fìdenle I' aspetta prostrato al bacio del 
scerò piede, 

— 19 luglio, ore 3 pom. ci scrivono: 
Due righe in fretta per prevenirti che Roma è in gran

de agitazione. Dopo la notizia dell' occupazione del nostro 
Territorio a Ferrara dalle truppe austriache, ieri la Camera 
dei deputati, deliberò di fare un* indirizzo al Papa acciò for
malmente dichiarasse la guerra: questo indirizzo dovea venir 
presentato da Una Deputazione tratta dal seno della Came
ra, ma il Papa fece sentire che non avrebbe ricevuto al
cuno fino a domani giovedì; perciò cresce il mal* umore. 
Questa mattina è stato presentato alfa Camera un' indirizzo 
a nome del popolo, coperto da molte firme, ed accompagnato 
da un iOmìla persone, e nel quale le si chiedeva-di prendere 
misure eneriiiche. assicurandola che sarebbe appoggiata dal 
popolo; il presidente rispose che fino al domani non si poteva 

discuttfeé la cosa; allora il popolo recatosi sotto le finestre 
ha altamente gridato che non era tempo d*ambagi, che la 
Camera doveva e tosto Innalzare il gr$o dì ^erra; e ve
dendo che non si dava pronta risposta, il popolo invase la 
salai per cui Y adunanza fu sciolta dal Presidente. 

11 popolo furibondo allora è corso da! Generale della 
Civica per chiedere l'occupazione delle Porte della Città, e 
del forte S. Angelo; e forse a momenti si batterà la generale. 

P. S. — La seduta sospesa è stata ripresa. 11 Ministero 
definitiva menta dimesso. 11 papa ostinato a non voler dichia
rare la guerra. Imminente un sanguinoso conflitto. 

Ore 41/2 pom: ! 

Il Sereni presidente della Camera dei Deputati, riaperta 
la .seduta, si è mostrato ad un terrazzino da dove ha parlato 
olla moltitudine, ricordandogli che senza ordine e legalità* 
niun bene potevasi ottenere; lasciassero perciò liberò il Con
siglio nelle sua deliberazioni; alle quali parole parve dappri
ma il popolo, arrendersi, ma tosto più che agli inestricabili 
paroloni diplomatici, dando ascolto al cuore pieno (li vita 
italiana prorompeva in un sol grido — Govèrno Provvi
sorio \ 

lì Ministero non può far accettare al Papa la sua di
missione, che lascerebbe lo stato nell'anarchia senza Capo 
e senza governo, li Pontefice non ha più nessuna simpa
tia: e conoscono anche i più idioti che ormai il Papato 
non è d'indole e di carattere nazionale Italiano; ciò che 
da tutti generalmente si vuole è *- Dickiaf azione dèi Papa 
all' Jnstrìa — A questa condizione forse sì reggerà P!o IX 
e non più altri che Pio IX. Però egli s'ostina ancora a non 
voler dichiarar guerra, associandosi così agli eterni nemici 
dì questa sacra terra del-genio e della libertà. 

.Ecco la petùsione del popolo presentala alia Capila. 
ILPOPOLO 

AL CONSIGLIO DE'DEPUTATI 
h 

Cittadini Deputati 
La Patria è in pericolo. Fatti gravissimi e permanenti 

nelle Provincie e nei Confini, che feriscono al cuore la nazio
nalità italiana, altamente lo attestano. Spetta a Voi Rappre
sentanti del Popolo dichiararlo solennemente, e prendere 
nell' istante pronte ed estreme misure, quali presso tutte le 
nazioni, e hi tuttf i tempi ne'supremi momenti del comune 
pericolo, furono sempre per la pubblica salvezza adottate. 

Il Popolo lungi dall' imporre al Consesso de' suoi Depu-
putati, protesta eh' è nella ferma intenzione di appoggiare 
coìla invincibil sua forza tutte le loro energiche determina
zioni, pronto a sfidare per ciò qualunque pericolo,'a com
pire fin Y ultimo sacrifizio., 

i l . 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

PARIGI. — 13 luglio: 
~ Leggesi neW Union: 
Il comitato degli affari esteri si è oggi occupato della 

questione italiana. La discussione non è ancor terminata, 
il sig. di Lamartine prese parte alla discussione e man
tenne i principii di non intervenzione che servirono di 
base al manifesto diplomatico che pubblicò quando era 
ministro degli affari esteri. 

L'invasione della Russia nelle provincie dannubiane 
preoccupò molto il comitato degli affari esteri. 

^ 1 2 luglio; 
Da due giorni correva la vóce in Parigi che alcuni 

perturbatori ostinati persistevano ad eseguire oggi 14 lu
glio il gran banchetto popolare di cui si è tanto parlato prima 
della rivoluzione di giugno. Vi fu infatti ieri qualche as
sembramento relativo a questo progetto. L'autorità ha prese 
delle misure in conseguenza. Forti distaccamenti di truppe 
di ogni arma furono postati oggi appena si levava il sole, 
su punti strategici della capitale i più importanti. 

L IONE-15 luglio. 
Questa mattina ricominciò il disarmamento della guar

dia nazionale di Lione e dei comuni subalterni coli' or
dine il più perfetto e fra la più completa calma. 

- I e r i sera vedovasi qualche gruppo d'uomini stilla 
piazza dei yerreauae, e la questione del disarmamento erasi 
agitata collo spirito di diffamazione che accoglie quanlo viene 
dall' autorità dopo gli evenimenti di giugno. L* ordine non 
fu però interrotto. 

SVÌZZERA 
FRIBURGO. — Scrivesi da Friborgo a 1' Jmis de la 

Constitution, in data del 30 dello scorso giugno; 
Venerdì passato nella scuola borghese delle .fanciulle 

si trovò un biglietto a guisa di manifesto del tenor seguente: 
Abbasso la Confederazione! abbasso il governo della càna-, 
glia I ! Viva 1' Austria .' I (?..) Viva il S'onderbund l vivano 
i gesuiti ! Coli' aiuto di Dio faremo ben presto macello dei 
radicali. -Siccome non era questa la prima vplta che si tro
vavano biglietti di simil genere, si stette alle informazioni; 
e ne risultò che i detti del biglietto erano il riassunto dei 
propositi fatti tutti i giorni dalle maestre in presenza delle 
loro allieve. 

SPAGJVA 
Le Regina e il Re sono arrivati il 7 alla residenza 

di Sant' Idelfonso ove sono stati raggiunti alla sera dalla 
Regina Cristina. Un gran numero di persone di distinzio
ne, fra le quali il marchese di Miraflores, sono pure in que
sto momento alla Grania. 

Il Clamor pubblico annunzia che la giustizia ha dì 
già fatto mettere il sequestro'sulle proprietà ed i mobili 
di diverse persone che sono responsabili del deficit con
stato recentemente alla banca di San Ferdinando. 

— Il duca e la duchessa di Montpensier sono sem
pre a Siviglia. 

- i 
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; •Jtofvòhtì ila S: Sebdstïano il 10 Utgliot 
« 'futté lé trippe della nostra guarnigione: sonò par

tite per ìarNàvarra, U di cui trìmqniliiifi e Mfi^cciala
Tutto il paese da questa parte e tranqnìilò. ' ! ; ; 

Una banda carlista occupava avant'ieri le alture che 
ciròqndàrió Vera. Due compagnie dUtrùppe della regina 
che la inseguivano la raggiunsero nel dopopràuxo e si im
pegnò un fuoco vivissimo. Ma i carlisti occupando le al
ture avevano un immenso vantaggio, ed essendo, soprag
giunta la notte, gli assalitori dovettero ritirarsi senza suc
cesso, dopo aver sofferto non lievi perdite. • 

INGHILTERRA 
LONDRA —12 luglio. v;; ; ,. 

, Il sig. Duffy il quale osò dare consigli alla regina 
d'Inghilterra e iraccinrlo la condotta a tenere verso l'Ir
landa fu tasto arrostato sott'» la ppmnzipmvdi./ei/oMia, 
parola terrìbile che non lascia guari scampo a chi ne 
è accusato, che nella deportazione. Furono pure ar
restati i signoiH Kerren, 0* Doterty e Riccardo Williams 
proin'ietari del giornale la Tribuna, egualmente rei tf alto 
trinlimento. Ora a Newgate sonvi i cinque 'redattori 
dei principali fogli delle opposizioni. Essi saranno per mag
gior sicurezza, giudicati da un tribunale eccezionale. L' au
torità è deliberata ad arrestare i redattori più violenti dei 
giornali delle provincie. 

I cartisti che compaiono avanti il giurì sono irremissi
bilmente condannati. 

Ieri all'uJienza della corte criminale centralo era af
fluenza insolita di popolo. 

, Jones, Funell, Vernon, Williams, Scharpe e Loofiey 
sono condotti alla sbarra. 

II presidente M'ild dichiarò loro che per quanto grande 
fosse il suo desiderio di mitigare la loro pena, la gravità del 
delitto non glielo permise 

Furono condannati come rei di sedizione chi a due anni 
ed alcuni mesi di prigionìa, aggingnendo due cauzioni cia
scuna di SO lire sterline, e chi soltanto a due anni. 

Jones, dopo aver ascoltata con ammirabile indifferenza, 
fa propria sentenza, disse al presidente; vi auguro buona 
notte, possiate dormire colla divisa della caria intorno al 
collpi senza transazione alcuna. 

L'associazione della revoca si dichiarò contro Ì cir
coli, e la scissura fra dessa ed i confederati è compiuta. 
La lega ch'ella proponeva dovea limitarsi âd un' azione 
pacificâ  legale e costituzioniile, e rifuggire da qualunque 
partito esaltato e disogno sovvertitore. 

Anco il commercio e l'industria scadono in Irlanda : con
siderevoli fallimenti, che ne trascineranno ben altri, fu
rono annunziati. Si cita principalmente la casa Stewart e 
MacCIelIant di Bambridge e Belfast, il cui passivo è rag
guardevolissimo. Parlasi pure del fallimento del sig. Guim
vest, agente fondiario a Dublino. 

Alla borsa di Londra le operazioni si fanno regolar
meuttì; ma senza tendenza alle speculazioni. Il numerario 
abbonda talmente che le banche di sconto rifiutano i depo
siti a qualunque condizione si vogliano fare. 

— Risulta dai dati dei commissari dell'emigrazione 
che nel periodo deiranno scorso 258,270 persone abbiano 
emigrato dal regno, cioè 63,000 dall' Inghilterra, 5,600 di 
Scozia e 179,000 d'Irlanda. Lo quai cifra è assai maggiore 
dì quella delle emigrazioni degli anni scorsi. 

IRLANDA 
DUBLINO  lOlmi i io ; 

L I 

1 '£ 

'M 

Una folla di gente s'era radunata aspellando dinanzi 
all' ufficio dell' Irish Felon e dell' Irish Tribune aspettando 
la distribuzione dei gmrnali. La polizia intervenne, tolse i 
fogli (H.mano ai venditori etl ai compratori del giornale scri

vendone in margine i nomi. Due redattori che si opposero, 
furono arrestati. A taluni riesci fuggire col giornale. La folla 
non si è ancora disciolta. 

Si dice che molti arresti saranno fatti e che il governo 
decise di agire fortemente contro i chiòs, e,dì imprigio

harne i presidenti. Anche Denis Hoban, editore della Irish 
Tribune fu arrestato ed accusato di fellonia. 

'■ ■ ■ GERMANIA 
V VIENNA. — 12 luglio ( Gas. di Ani..): 

, .Nçlla seduta preparatoria dei Deputati è stato definitiva
mcnto deciso di parlare alla Camera ìn lingua tedesca. I De
putati si sono divisi secondo, le provincie che rappresentano. 
Del resto nuli' altro d'ìnleressuntc è stato concluso. 

JJccoyi altri nomi che furono proposti per Ministri: Mur
tmmn alle finanze, Mayer dì Briìnn alla giustizia, e Fischer 
all' istruzione pubblica. 

— Le notizie sono quest' oggi in generale tristi, L' ar
ciduca Francesco Carlo fa intrighi per ottenere inlluenza, o 
ritornare. Si dice perfino che l'Imperatore vuole abdicare e 
cedere alla Baviera 1' arciducato di Salzburg, per vivere nel
1,' avvenire colà. 

In questa settimana sono partiti importanti rinforzi per 
T Italia; UobatUglionedel reggimento Emilio, un battaglione 
del reggimento arciduca Cario, molte compagnie di artiglie
ria sono avviate verso l'Italia. Inoltre molti corpi che deb
bono completarci reggimenti, furono spediti colla strada fer
rata in Ital/a, 

BOEMIA. —PRAGA, 11 luglio (Gas. tf Ju& ■}: 
Le elezioni qui hnnno proceduto regolarmente ad ec

cezionç di quahhe comunità nel circolo di KoniggraUer che 
s'rsono ricusate di eleggere. Nel foglio costituzionale Boemo 
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PRUSSIA, BERLIÌSO— (^mw): 
Cn lì fótìi Prussia Ila ricoèatodiratificarpltfattato colla 
iWhluiar^ se non 
èra consentito dal;parlamento Germanico/che non si cre
deva lo avrebbe fatto. Ï Tedeschi erani» molto sdegnati con
tro i termini del trattato, e spedivano rinforzi all' armata, 
nello Stesso tempo dhé i Danesi preparavano a rinnovare j 
loro sforzi/tanto più che sono celli di essere soccorsi. 
/ ' "' SVEZIA. 

r , 

Il re; di Svezia ha creato testé il sig* Aaron Philippson 
ebreo, uditore dèlia CoHe suprèma di giustizia del regno. 
È la prima volta che qo ebreo sìa stato investito dì uh pub
blicp ufficio in Ismia* e molti considerano questa nomina 
come un presagio dì immediata emancipazione degt' Israeliti. 

■ . ■"
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Il cholera inferisce a Mosca: dall 2 al 49 giugno vi 
furono 1724 oasi, e 728 morti. Nell'ultimo giorno nominato 
caddero malati 327, e 153 morirono, Delle altre città esso 
serpeggia in quelle di, Kasan, Niini, Novogoròd, Kosto
ma, larosla, Wologde, Smolensk, Toula, Kalma, Pensa, 
TiWS, Tarkon, Olonety, WJzkà e Orsa. 

PARLAMENTI ITALIANI 

PARLAMENTO TOSCANO 
! . 

T 

s
 ( CONSIGLIO GENERALE' 

ïoniala dei 21 Luglio 
' - . ■ 

PHEBIDENZA VANNI» 
La tornala é aperliJ a ore J2 e ift 
Sono presenll il Minlslro della Guerra ed Affari Esleri, o quello 

delta Istruzione Pubblica. 
SI fa loltura del processo delia precedenlo seduta elio è [appro

vato. 
Il Presidente oidìnii l« lettura di un dispaccio del Ministro dogli 

affari Esìori voi quale parlei;ìpa alla Assemblsa le premure clic 
Il Minlslero si è dato presso il Governo provvisorio di Milano ondo 
ottuiiere la Jiberaziono dei OepnUUi Franehiui e Monlaneili, lo quali 
non hanno potuto ottenere il loro efletlo per essere stati ria mollo 
tempo reslllulli da quel Governo gli ostaggi cho riteneva, e cunrlu
de dicendo clic a questo stesso oggetto il Minlslero non ha mancalo 
dirigersi al Governo Snido. 

Si passa alla discussione del Progollo Serrlslori. 
Sarristori dichiara di concordare lo ammende proposto dalla Com

missione. ' « 
il. Ministro della guerra osserva che il Progetto Serrlslori procede 

noi senso dì comprendervi am'ho gli ammogliati senza indicarne lo 
cautele, o le riserve. Dico esser vero che nei depositi cho tuttora 
sono aperti, 11 governo ammette gli ammogliati, ma vuole che sieno 
muniti del consenso della moglie; poiché due possono essere lo cause 
che gli decidono ad abbandonai la. ~ 0 possono cedere ad un im
pulso generoso di amor di patria, ed a questo Slancio sobben lodevole 
deve supplire la prudenza del Governo: o sono mossi dal deside
rio di allontanarsi danna fumiglia che ò loro a rarico(o quesla alie
ne qualiflcamlogll per uomini poco sonsibill.U Governo devo provve
dervi, imperocchò chi non sente l'amor di fumtglìa non può sentir 
quello di Patria. — Osserva come le famiglie restando alcune volle 
privo di soccorso, s.ono esposte alla miseria od al pericoli che ne 
derivano.— Conclude pregando l'assemblea a portare su qucslo ar
ticolo la sua consldera/lone, e ad avvisare ai mezzi per provvedervi. 

Capei dice che dall'esito della guerra che or si combatto, dipende 
la nostra esistenza, e cho ò d'uopo vincerla quando si voglia esser 
Nazione: poiché quando una nazione è signoreggiala lungo tempo 
da un'altra, per nessuna delle duo vi possono esser mai traila

M 

Uve di pace. La Casa d'Austria non riguarda gli Italiani che quali 
ribelli, nò può scendere ad una pace por noi onorevole. Non polendo 
perciò sperare nella pace, Egli prosegue, bisogna faro la guerra, o 
por la,guerra vi abbisognano Armi, Uomini, e Pecunia. E parlando 
del come raccogliere Uomini, e ondo 11 passalo serva di scuola al
l' avvenire, riepiloga brevomenle tutto quello che ò slato fallo' dal 
Governo fìn qui; e lo rimprovera forlemenlo per non avere adottalo 
quel provvedimenti che sarebbero stati alti a procurare alla Toscana 
un numero sulTìeienlo di Milizie e di materiale di guerra che de
gimmenlo la polessero rappresentare In Lombardia. Osserva che so 
a Curlalone ed a ftlonlamirn avevamo un numero molto maggioro di 
Arllglieria o. so l'utlìi'.lalìlà avesse conservala nel militi maggior dt
si'iplìna, forse quella bitllaglia non si sarebbe perduta, e con tanto 
sacrllìzio ; forse molti non avrebbero abbiimionalo 11 Campo, impe
rocché, come 151 dico, la disciplina anVrziona 11 soldato alla sua Ifan
diyra, l'aria delia mancanza.,1 n cui ci troviamo di capaci Uflìeiall 
superiori', K dico che se II Ministero, secondando l'esemplo di Uomâ  
di Lomtyuriia o (Iella Venezia, noo pensa a dtiamaro un Generalo 
che sia capace ad organfzzar.o'Ie nqstro Truppe, tigli non si trova 
disposto a volar nuovo leve, poiché, quando questo manchi, crede sia 
inutile II parlare di guerra — Scendendo poi a parlaro del progetto 
Serrlslori dico non Irovarvhcosa ohe sia alla adeccilare la gioventù 
ade Armi. Parla della contrariolà della glove/iU'j dello campagne e 
del Popolo, causata da non avergli alcuno insegnalo ad essere Ita
liani, dalla memoria dell'Epoca Francese «"dalla lunga paco— In
vila il Ministro a logliere per quanlo sìa possibile lall inconvenienti. 

A raggiungere il (ine propone si formi In cutswin comparllmonlo 
una Uepulaziono presieduta dal respeltlvl Prefelli incaricandola del 
rertiitamcutn. Cho sia ingiunto ai parrochi di spiegare! vantaggi elio 
verrebbe a risentire l'Italia dell'acquisto della sua' Indipendeimi. 
Che sia obbligalo ogni Municipio a soniminlslrarG un numero di vo
loniarl a seconda dulia sua popolazione, e ohe nessuno sia selcilo da 
quest'obbligo sino a che non abbia somministrato quel numero 1̂1 
volontari dm sarà delermlnaló. Ritiene questo mezzo come etflcacls
gimo a raggiungere Io scopo, ponendo il governo ueiln possibllilàdl 
avere un numero di truppe riegnlarl propyrzionato alla popolazlono 
della Toscana, e concludo dicendo d*versi Tornirò la milizia di un 
numero conveniente di arligtìevla e di generali, 1 quali so Iroppo ag
gravio recassero allo sialo, proporrebbe si dovessero le noslro Iruppo 
aggregare a quello del Piemonte. 

Serrintori osserva che il priucipàlo oggello della sua proposizione 
era slato quello di potere, con nuovo ('.indizioni, lonere al campo 
quei voionfarl chp,ancor vi si Irovauo, senza precluder la sirada ad 
altri cho avessero volontà di andarvi, ed anco per richiamare alle 
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Il jtitqiifàMta ùmrì'a dlduard Clm i voluntrtri clic soao rima
sti al Olimpo sono il modèllo della disciplina militare. 

Serrisi^\àìc& non contradiro 11 Ministro della Guerra, ma da 
altri canaitf^ir ticevuie nollzle ben diverse. 

PunâUonïè d'opinione che la dlscusélono sulprogello Serrlslori 
dove avere il suo seguito; e Che II discorso Capo! non devo sorvlru 
che di suggerimento al Ministro della Guerra; imperocché, Égli pro
segue, le Imperlile notìzie che abbiamo, non ci permotlnno di faro 
uh progelto che possa dirsi pcrfelto. Tu Ito quello elio sappiamo noi 
dobbiamo pubblicarlo, Il di più spetta Ul Ministero, il (puilo m ha 
tutti t mezzi; Rammenta al Ministero che II Governo provvisorio 
della Lombardia ha reclamato l'appoggio del Vescovi e dot Parrochi, 
lia spedito Commissari nello Provlricle, e che 1 Popoli non sono siati 
sordi, o dice cho anche fra noi si oUeri'ChbcJò glMsiessl vantaggi, 
Conclude proponendo che si discuta la proposizione Seitlstòrl. 

Il Ministro dell' tstruUone Pubblica dico che 11 Ministero non Jm 
mancalo di eccitare tulli i Mlnlslrl del Culto ad Interporrò 11 loro 
Ministero, onde contribuire al buon effe Ilo di ottanuro ciò che abbi
sognaloin questi mopionll, f . 

SI procede alla Discussione del singoli arlicoll. 
Cini propone un primo arlicolo da aggiungersi al progetlo per 

render giustizia Ululo ai Volontari oho son tonmll, quanto a quelli 
che son rimasti sul campo. L'emenda Cini modificata du allro soltn 
emendo ò approvata In quésti lerminl «Art. 1° I Militi Voloularl cho 
>oryIroub Con le Trappe toscane hanno con esse ben meninìo dalla 
pàtila,;»,^"- ■..■■.;'•■. 

II 29 articolo è approvato, dopo breve discuss loti e cosi « 81 or
ganizzeranno upOiO più ballagllonl di Militi volontari ». Il primo 
battaglion'o sarà formato Immodiaiamonto dei Militi Volontari che sono 
tuttora alCampc toscano In Lombardia e di coloro che han già tier
v Ilo nella presènte Campagna. » 

L'Ait. 3° è approvalo con una emenda del Serrlslori In questa 
fórma « Ogni battaglione sarà di 4 compagnie, ciascuna di 150 uo
mini. » ■ '■ . " 

L'Art. Ŝ è approvalo cosi emendato dalla Commissione «Saranno 
('pi 1 ballaglloni solloposll alla disciplina ed alle leggi militati In 
vi«Ç t)> 

^jVrl. S0 ò approvalo senza discussione « H soldo sarà quello 
sloisó del granal|(irl. » 

L1 Ari. 6° ò approvalo con una aggiunta della Commissione « Cia
scuno'di questi batiaglionl (1 quali non si dlsllngoerunno fra loro che 
dal nùmero progressivo) sarò comandalo da un UHlzialedella linea, 
dulia quale saranno presi puroV Ajutantemaagioro e l'Ajutanle solto 
utllzlale. Polranno, occórrendo, esser chiamali al comando di questi 
battaglioni, Uflìeiall anche non Toscani, che aleno di csperimcntaUi 
capaci là. » , * 

« Il Capuano di ciascuna compagnia sarà a nomina della supo
rWe autorità militare. 

« I Tenenli e Sotlolonenll e gli altri gradi inferiori saranno eletti 
per la prima volla dai militi delle rospeUlve compagnie a maggiorità ■ 
di voli. » ■ ■ , 

L'ultimo paragrafo di questo articolo ha suscitalo una disputa 
soslenula da una parie dal Capei e Gora che opinavano doversi la
sciare la nomina dei splIoqmzhïH al governo, e dall'altra da Corbani, 
Cini e altri cho ne soslenovano la elezione Ira le compagnie. Ritm
menla tl Cini cho il1 Regoiamento Provvisòrio per mobilizzare 1 Vo
lonlarl approvalo già dal governo, dava questo (Urlilo dell'elezione 
al Militi, e che non fu esercllalo se non che in quesll ultimi tempi. 
Se si dovesse ricercare le cagioni che han dalo luogo a tanto giuste 
lagnanze sulla capacità contro gli Uflzlall del Volontari, si troverebbe 
forse questa cagiono nell'Inconveniente di aver Ditto II governo que
ste nomino. 

L'Art. T è approvalo come la Commissiono Io aveva emondato 
« Coforo che vorranno far parte di questi battagtfonl si obbligheranno 
a servire per un anno o per la durata della presonlo guerra. » 

L'Art. 8° proposto dal.Severi è approvato « I cittadini conjuRalf 
saranno ammessi nei ballaglloni, purché esibiscano il consenso dello 
loro cousord. », 

A questo è aggiunta Tallra emenda fatta dal Panattoni « I ve
dovi avendo figli in età Impubère dovranno giustificare di aver prov

« veduto n'Ha loro custodia. » 
L'Art. 8° û approvato come è emondalo dalla Commissione e con 

l'aggiunta del Niccolaj: : 
« Le ferlle ricevute In guerra, o le mutilazioni dallo medesime 

cagionale, se renderanno Inabile il Milito a piocacclar^l la sussisten
za, daranno a questi diritto ad una pensione vitaliziai non minore 
di (ulto 11 correspelllvo, cho il Milite godeva nel mómenlo dello ri
portale ferito, « ^ 

Essendo stalo falle varie proposte per aggiungere e modificarti 
gli articoli successivi del progetto, sono rimesso queste alla Commis
sione. ebe domani ne faccia la sua relazione. 

É sciolta l'adunanza a oro 4, ed è slabilllo che l'ordine del giorno 
per la lornata di domani ad oro 11 ani. sia [Il Itapporio dulia Com
missione dello potiziotti; relazione della Commissione su Io emeride 
al progetlo Serristorit e deliberazione sul medesimo. 

1 . 

i 

f 

A togliere ogni possibilità d'inconvenienti e d' equi

voci, è reso d'ora in avanti di pubblica ragione, che il 
Direttore politico dell' Jlba dacché imprese la direziont! 

. ; 

di questo giornale, non appartenne come non appartiene 
più alla redazione de! Giornale II Popolano. 

* _ . _ - ■ » — 

SOCIETVCAIUTATEVOLE DI PÀTHOCINÌO 

', pei Liberati dalla casa Pmitenzìarìa di Firm%Q 

La pubblica Adunanza Generalo della Socielà annunziala pçr l;l 
scorsa domenica 16 corr. non avendo poluto aver luogo porla mnii

canza del numero legale di socj sarà, tenuta domenica prossima 23, 
a mezzogiorno preciso, nella sala della socielà Filarmonica in via 
del PàV;/ S 330 al 2. plano. 

I sòcV^ lufto le persone che riceverono invili per la scorsu do

menica, sono pregali ad avere II presente avviso «omo un invilo per 
L 

per la prossima Adunanza la quale, secondo il disposto dell'ari. *:s 
L ' 

■ r 

degli Slululi, avrà luogo qualunque sia il numero del soci presenti. 
UuAunjio Pmmm Segretario. 
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